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BIBPAOO! DKLIiA NOTTE 
• (ÀgMÈ Stefani) " '': 

• i i i ^ i ^ 

MONACO, 18. - n •risultato finale 
delle'eiezioni dei de^titàitì 'diedi 7Q ùl-
tramotìrtÌ='e 77 liberali. ' '/ ., ^ 

BOURG MADAME," 1 8 . . - I CaHìstì̂  
tirarono bontro Puycerda fino dal 7. lì 
9 piirtjrono precipitosamente. ^ 

LONDRA, l 8 / ~ Il principje Dmberto 
ha shslsihaieYi al sèr̂ -ìzib religioso nella 
chieèà italiana: prahiò presso U prin­
cipe dì Galles. 

lì ?Pribdìpe ha Vi^viìt^' Ìa;Vislta dei 
prinòìpi Cnstìadò KdpaHo di Sassonia 
"Weimar, di Diaraell,' tì,el Ministro Spa 
gniioló e dell'incaricato d'ofiari d'Amo 
Ticaj" •'•""•• - ••'•' -^'\ ^ N ' ^ ' ' ^ ^ •••̂ ' ; • 

COSTANTINOPOti, ^8. • - I Commis 
sari inVitìii dalia rorta presso gl'insorti 
Crisii^in dell'Efzegovjnà telegrafarono 
il l6Mug1io che là lord missione è fai 
Jjia. Gnnsorti riuscjrono a provocare 
«na sòltfeviizionè nel paese con preso'fra 
Mestar ,e la, frontiera austriaca verso 
Hagusà.' , .1 , 

I comtnissari cpnchindonp che bisp 
gna gpedirvi truppe. ' ''<• 

rrrr 
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fiÌARIO POLITICO 
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i'.V 
^^flfre^i diara.dv V îeupa,ĵ e.](\ì Co-

8*snfeP^Ì^* ^^iPi'Xano^ che. il .movi; 
0ien[o.^(^ell'Erz(govipa ,non aveva mr 
portarizq alcuna, up.idispactiip assicura 
che i Conf-imiŝ sari inviali dalla Porta sul. 
liirgo ,per assicurarsi dellOfiStatpKfdelle 
cose, .̂ -pe;r suggerire i, provvedimemy 
da pygqdeisi, gf;ed3r,pnOi,at governo in 

fornfitilòHl piuttbstò aìfiìrmantl.'Gl'iJn' 
Bortl'Bono, riuecftl a sollevare il' paese 
jfa Mestar e la fròtìiiérà auatriaiìa versò 
Rsgusa : i Commissari concludono Ciu(ndi 
che bisogna spfdjre'delle truppe. * 
I Fra tante informszicni contradditorie 
^ • ^ .r. H I -

conviene aspettare ragguagli' pia precist 
prima di conopc'ere la portata Bel mo*' 
Vimento,'1l quale potrebbe anche rìsol 
versi, come avvenne altre volte neli'Er-, 
iègovina, in una semplice, ji^subordiiia 
zione dei contribuenti per non pagare 
i^ tasse^nel quat casp,le„autorità,^ur., 
che non incontrerebbero grandi ostacoli,, 
al ristabiljimento Ideilâ  quiete., ,.-,, 

Però alcune ciiuseppssoJao.cqntriìiui^re. 
a^'turbarla più profoniiam,e|)te, nop, che 
a renderò irmòto più pericoloso : l i .di­
versità, di religione, la parteoipazione 
del paesi hmurofl correhgionarji agi* m-, 
sòrti, r insumcienz^ e barbane dello 
leggi turche. , , ,. 

Sapremo ben to'sto.se sì tratta di,un, 

pVimere, o i\ una scintilla ciie rnìnaqci 
di dar fuoco alia gran.pqiv^riera della. 
questione d'Oriente. , " ' 

; Angora Don si coooscono i WstìUati 
completi.delte-elBzìpni dì 1 Baviera. ;• < i! 

„ I^pU-raggU3gU.che ai hanno sifrife*-
,risco£}o„;aJle.citià di.Monaco, di Augusta 
,̂  di alcuni altri centri.;! v>; J/ . .- ^ 

A Monaco il concorso degU^^eleltori-
\f« grandissimo:'difetti presero parte al-
^ypio ,diil 70r all'80iiper cento dei mede^ 

dispaccio annunzja che. riuscirono 79̂  
ultramontani sopra 77 liberali:'due e-
jletti in più a favore dei prj;ni. Certo 
non ' è gran ' cose, ma convìen. notare 
che i liberali aveano fjtto «o grande 
^béegnamentò sugli elettóri di Monaco, 
mentre aVeano già messo il loro cuore 
in pace per una i)uPna parte dei collegi 
delle, provinciej ,•'. ' •' 
. Ih alcuni di qriest? sono succeduti 
dei fJisordinì, per cui fu necessario l'in­
tervento' della truppa. ' ' ^ ̂  

. ,, Dà'Mà'drid si sniiunzlàno continui Van' 
tàggi' delle" truppe de! governo sulle 
bande insùrreziotiali. La migliore có^" 
(f̂ rma di queste notizie sta nel si lenitici' 
dei dispacci carlisti; ma intanto: che 
cosa è avvenuto ' del corpo di Dorre-' 
^array? È adòssato alla frontiera, pros­
simo d passairla, e ad .essere per con' 
seguenza disarmato, o peneii-ò \vi Cata­
logna pronto^ a "riprendere roffensivu? 
Come Va che in sèguito ìille disfatie'sij^^ 

ibìtè. i carlisti hanno ancora tanto neri^ìt' 
| a o|)'pugn'arè Puycerda f Eriigml '̂éni^mi ' 
spagnuolì 
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. ^erò, secondo uD;uUimo dispacciò,Te-. 
silo delle .elezioni neilaicapiiale honib^^iudlzip.ed a.gusdagnarmi onestamente 

' NOSTKA COREISPONBENZA 

"Palermo 18 luglio 1875., . 
\ Soleva dirmi un amico: s'incontrano 

I ^ ^ > ' - h X 

più ostacoli a faVe il bene che il male. 
Difaui, soggmngeva, quand'era fdpcipy î 
io avversava;;}! joio preceitpr^, che pur 

ttanto mi amava, perchè correggeva cp î. 
severità il miie focoso temperamento ; e 
•più tardi, quando cioè cominciai a far 

^corrisposto alle speranze dei hberalùUn 
r ^ 1 - '. t 

•''^Mm^m.wì: 
^ i j 1 ^ " ^ M ^ j TI ^ 

l ' ' 
T . J 

Proprietà letteraria ^ V 

m 
penna e lascia pariare lo storico. Che 
legge unicamente per conoscere come 
SI svolgano gì episodu di uri racconto.: 
CI farà carico di questo nostro nppso: 
chi \utle trarre dalla iHitura non sol. 

^ J L I 

tanto momentàneo difetto ma insieme { , 
fltruzi)^ue^-j9Ì,sarà gr̂ siò; di pbrire.sotto 
ai su6i,'ficcm una pagina pMpiiante di, 

Del resto |1 romanz^r^riprpdejrà su­
bilo il suo cammin^^4ntò^ -,', 

'< . ! • : 
X-

. I- - ' i: i< 

(f: 
J ^' 

' • Ì V 
Sui moti di Rimìni nèll'annn 1846, -

ficrivfe. Massimo d'Azpglio —. pochî -is mi 
e forse que soli î he si troyarono 3̂1 fatto, 
hannp ,aa(>ma larye^ ,̂là^ ;".',• 

Siai||it>,alle nWjzije' (lei pubbljol W) . ' 
copiate^ dai:^(pgli;8t^anìeri, e,8par^ejC|i^l| 
in tuita l'europa, pdihe ceniinaia (jj di.-.̂  
sperstjl godali da u>ruomo;Oondanrial()'' 
a dieci anni di ,ga.era, hpnno tmbata 
la pfcce pubbioa„tì rpjesciata ip Ripfiinì 
rauf-ritàrpontifici?, 

'•''•}r. \' : i -

l: 
É 

li 

.Poscia spsìrgendosijin,piccole bande 
'^eri l'^penpino^,ej%geAdp djnaqzi alle' 
'l?aìpneit6 svizzere, in pochi giorni,^ppp, 
,«,̂ 3i'ì de/ ^ tutfo dispers/̂ je^^^^^ îapfjq.J ,̂ 
•èittpi, baiano,, commesso, digprdmie ru . 
'bérie.npprtanclo taccia, di, perturbatori, 
latlfi p codardi. , ,,j. ,, 

""• "'Dato.pure,che in codesta narrazione 
'è̂ ifitiéase .(lUBlchécosa di vei^pei;' quanto, 
;rìgua^f|a\ qpe^giqVsDi calunnìa''tv ! casi 
di Rftpfjjignajjper quanto dì poco mp.̂  
mento, furono pqr,'̂ e^mpre un episodio, 

^Jtìlla .qije.stiocie deirinflipendenjia ìt^Iiai. 
;"!'> Ql̂ estìopp,,̂  .c|)e^;tapto,,più,;fe5VÌ(Ja-', 

•mem,e,,,ypnip agitata;:nel segrî t» d?ì-
^^l^^-^M^9<ÌÌÌ9^, mm^ più aever«. ; 
mente Ip era vietato pale^^rsj jn libere 
^aimosirazioni; questione, phe ognî gî or-, 
,iiò pfù si estendeva accendendosi anche 

y i l pane, se.la miseria dell'uman ita'.mi 
^ ' ^ 

induceva a privarne! di parie dei miei: 
guadagni ^ r sollevare il mio .simileJ^ 
non mancava mai chi cqnsigl avami di 
fare^siitììlis&crifln,per, gente da poco;' 
mentre in ogni buona azione si voleva 
rinveriìì'e il suo bravo perchè: un ìnte' 
resse qualunque, un secondo fine, e 
giammai i'.efftìtto di un cuore sensibile 
ed educato." ._';̂ ; ' \: ,, , ,,' 
" Così, né più né M|nf Itele Succèdere 
fra governarìli^è^^overnati; e la SfcUi% 
col Suo contegno, questa volta ha con/ 
fermalo una tale asserzione. 

Da vario tempo si andava.lamentando! 
da quasi tutto il gìornalisnio siciliano 
éhé il governo, faceva popò o, nulla "p̂ er. 

'\3i sipurezza^„dell';isql^j nonostante si 
'fdŝ e" sèmpre cercato di mandare qui i 
migliqri impiegati e sì spendessero circa 
6 milioni di.annue ,)ire. per tale, spppo., 
Rinforzala la;,;truppa!ed il numero dpi; 
gli agenj,) di P.,.S.^ai,derise allora, ,hn; 
tale p^i^vvedimento, dicenda^che &\ BOr> 
yern9..e,ri^! ve/iutp\loi,spaarE»cch\o. Ad, 
"t^diteltaiuniV la îciU^ fu sempre la Ce-' 
' ner'eritoja giacché, nulla, si .sarebbe fatto 
per rnigUorafbe la condizione .economica-, 
'É^si (3(1,6; rimase pVr tanto tèmpo senza 
il.rhpnopolio governativo sul sale,.e sui 
tabacchi; rnentcft .i ,pomupi .furono cbia-, 
ma^ ja.gq^er^ dell'incameramento dei 
beni ecclesiastici, è fu dimostrato cbi.a-,. 
ramentp .cprne si .sp^fde per, ^'ìsola,-
in opere pubbliche, up quinto della 
spttìma stanziata,;nei relativo bilancip. 
dèlio StatoI È; inutile: ìl^'gpverno noì), 
he 'indovina mai ,ana. i ,•,,: . • i . . . ,, 
" i n passyto lo.st. cepsurava perchè fa­
ceva'Cosirufè^^èon'pòca soldiià i tron '-
chi, della rete-ferroviuria 3icala,'eil oftì' 
che fu appbvaio «n progetto coslosis-» 

* • " t , i 

' i ' ^, - -^ f J i " • ^ r ' ' l ' i . < ' ' I ^ , • o 

'Simo |ier la costruzióne della linea ta-
Jernio Marcia, sì ditìó che fu fatto fare 

• a, bella posta, perchè iio^ venga/mai / 
;aituato.;;' -'•\y- /", ' ; ' ' ;. '• ' ; 
', Gliiràjiegatì'non fanno il Iprb'^dò^ 
vere,.quantunque godano maggiori .ììs- • 
segrif di que'.li del continente'e Sella '' 
BBt(ìegT)ù, dove pure7ecero buona rÌu-V 
scita. È il suolo 0^gli abitanti adunque'; 
'ch$ ircorrompèV'É facile ia soluzione 
dell'enigma qualora si'rflatta, che am­
pie, è,.ricche possessioni, sono sicuro 
asilo di quattro disgraziati malandrini, • 
i quali soorazzano impunemente, sicuri 
dì non irtìvare ostacoli^J^a ^na popol^-

, ziope cheàbborre dal denunziarli àli'autò-
rìià: ed intanto sì continua a criticare 
ÌV governo;? pWché^è' inetto à'̂ é̂ov̂ r̂ -̂  

•(Allora quest'uUimn,dopo avere esau­
riti; lutti 'i' infzzi ordinari, ricorre suo 

:,inalgrad6 a misure ecceziónali/per'clare 
alfine un .colpò mortale alla mafAa ed 
9Ì manutengolismo; ed .eccp subito 
p'ù compromessi a strepitare e^man^'^ 
giarsi a tutt'up/no onde far abortire ji 
progetto ministeriale, ch^ ,è una ener- . 
gica sfida â  oltran^^ pei tristi ;.^ col 
mezzo della siampa, senza alcun pudore 
31 Svelano secreti e s mv^ntanp cprf;u. 

A^' 

Vi 

^1r 

.ì Le 'poten2e nordiche'^onsiàeK^anì^" 
nf 

in quella parte del popolo italiano che 
jnpfilj Osservata pareva inerte e senza 
'pensiero dì ̂ se slessa:i questione, ^he 
deve necessariamente agitare ogni nii-
ziope cui sia siiita rapita lalcèleste ero 

^dltà; ItfsciataJe ,dal padre comune di ̂  Quii] 
tuiH gU uomini: l'mdilìencipnza: que- .Russia 
stibhe .finalmente che poteva, parago-
rtarsi ad nna gran rana scavata soito 
V intiera penisola. ! 
./'XÌ):fcòp.d;àegIl italiani id' tùUi' hoi'o ' 
mot) .iarÌ82diii;|poi è s^ato seinrre il 
Èouiarsì ad ahuàl'a Datimentt.cbe loro 

„apcora il ',̂ 'à'tto segnalo'.a'Vienha nel 
1815 sulle ruine der'prìmo inipWóW-^' 
poleomco come una contrizione di irap. 

:quilliià e di esist!ènza,̂ cótì|e una re'éì-' 
'procà' garanzia per la conservazione del' 
loro potere. .' " ' ^^ ' : ; , , : 
:.: É Mè\ vero che le gìófhaCe'Idi W; 
glie a-Parigi 'aveano lacei'atB irpà'ttò; 
famoso segnato Julia ru!B^ 'y^ì'"*|r9fìàe-
impeì-o.- Ma inflnè'déi"tiKiiiì"l&'^4'(lki5' 
bq^tiquièré di LùìgiTiIipp($';'ndri Jerà -ai' 

^natura 'tì spirare grandè '̂tìBbcià ^i l i ^ 
.rati italiani, imperciocché coloro bne 4a-
jPUanavano il movimento non gnoravnno 
, certamente' che i l ' r e %iìiii l''illpp6 si 
,mostrava ad ogni costo mantenit9re dj 
quella paòe che credeva iànto utile alffi 
Francia e non 'é^^^^^ft'ó^a'supPsi che 
per tètì̂ Vezzà̂  mi l i ì ^ i ì a ^ m e irt 

savvezzo sotto ̂ un governo dispot co a 
inPn sapere mpi ia verità, per ppancanza 
i.di una stanopà libera, f^ii'paragon'e'c^ 
tempi'passati e presta cieca fède ^aller' 

:mlùnnié; perciocché, se'non fossevero,,, 
quelb che si 8criye^|ub|)licanpei^te,-[iii,,p 
•|l;Góverqp, che ha tanta forza militare. ;,-., 
iOOMilascepbbeinsuU^^^ 

ìU. 

\\r. 

^-\ h j 

' i{\:x'\ ll^W-Py. . 'ÌK\ 'A È'yìii 
•^ffì.< !,- ,ì 

infiggevano i guvernanti. ,,, 
., C r̂to considerando e cond zioni gè 
neràli nell'Europa m quei giorni sî po 
nosoe che era follìa il supporre chetai 

V 'movimenti potessero ottenére la vittoria 
' h • • ; ; : • : . • . : : 1 , • ••:• : : • . 1 : , • ' - • ' . -

forse le; quesiloni'tier liii' f̂(fù^Mali;1inf 
pedendb alì̂  Austria.'dì Coì*r̂ ré la peni­
sola èoii ,tìha poteù^ó tóaìBi (ìér̂ ^oUo 
mettere rribelli,V :"• ' V ' '•'̂ " '̂ 

j - • f J _- I t > ^ ^ 

Quali motivi dovessero impedire alla 
ed alla Prussia rivali deirAu" 

strìa -^ che'quésta potenzia si géilàssé 
'suiritMiaei risuiianó dalle rb^ionì'mède^ 
sìtne'che consiglìaropo frpà&ò del I8IBV 

';% quegli^niitilt e'iMenìiiteslIvfi;lbfzi 
sì ŝ préfcarono' i* più,vitali elementi 'tìél' 

•popplp.italiano, si perdeiiero gli uomini 
"'piùj ardili, di maggiore ipergìa e di piti 
potami facoltà, "ì qijaij furono^ costreìù 
ad abbandonare la' patna 0 vìvervi spttV' 
il' peso di \ìx\ olirfiggìoao perdono, te- ' 
nuli per'^fr così in qùàrantenae ridptti 

1' 

•^^'fÌP^^'?Mgtóoi3erosUà. _^v 
Queste miniature .di r^yoiuzippe, .di, 

grj^g;,,|npmento î el,, ristretfo,.^9p;:chìo, 
:#vft isuccedono. a,jpe(: ,-Coloro^cbe ne^ 
sonc-attqrijiJqrpno appena,, ayyeril^^ 
fpokjd* ItaliaJipr:e83o.,le,nazioni'̂ 9iVe;p.̂ ,t 
la 'pi^na lìbf/t^ 4p^^ P^^ph ©J^^'fe 
IJ^^npa .si," agìtt̂ po .apf^t^pn^pie le ,RÌÙ 

,jmport^nt^,,que3tiopi pplitiQJie.e. sociali 
oye trov^i^.per, consf̂ g^^nz^ i| s,upr̂ (?iQ ,̂ 

Cinà,per,;dir„cpsi fynà.9 i^jepe sparga, 
per tutto il mondo. j . ; , . , 

'"^'i B^nasplo .furono in^yver,tUe 0 l?Ì3§i-! 
.mataji,̂ ^^oltapto, iTiiâ furoiao anche derise^. 
I^bernìte.* 3 î:yiroDO.̂ fl|" teniV 9 •^fevì 
:àrticp\i, di giornalai pipai di'fina .^ompasv 
sidne.̂ prof t̂trjpe. dMnn, a,̂ ,ff|fìnìre;,̂ ,?r ; 

(donico 9l?§,.jv%.^dai-:di,,ypliaa,ls^gfìe. 
.Pl,ù eli qî ?!,TOP^ iijfjproperip, infa^ti.4l 
lettóre ,svranierq sorride p, passa, e To-

,pjnÌo(^e tiììQ di noi si spa -̂ge esj ferma 
'é'di'eàspre;un popolo inetto, privo „dì 
ogriiidea, ;d'ogni ; educazione.-politicg, 

.incapace di disegpJ maturi e ppn/lerati, 
incapi^ce^dfil,,lungo, Oj pertiuacer,4ayorp 

'.c^e; 9Qndn.cp-,:Pn,almeptq.valî , rigenera,-, 
ziorie, incapace di scflrire «j-dìipoìnhat-i 
terp Bip^rgiò^pglip delle tapfe ?venti^rq 

ititpi dplM'tribiplazjqpi deĵ laischiaviiyi, 
leirobbrnbrjp |jj non, poterci,chiamare 
padroni in ci'SH! nostra, , t, 

.. Epppi;^ quanti I?annp pagato colla vita 
é '̂eolla più.amarf(jdelle umjne miserie, 
ri'siglioi ilnebiie'sdégrio del serva^gìoi. 
la'fedeli rltornartìTItalia» 1 iibeprà!;/;^ 

.gaz id r i^ .b r&i le ' t e^^^er^ i ipa^^^ 
;d| WWU mtoìu blbd&sloTtfen!'''.^ 

!'> 

>[ 

^ò,Volontariamente spogliato'' di quesU . 

;pelie biiyèìè^W^s&v^i'lrl 'bii^o le :' 
;npsire 'àM'f Dii^hi^^te^tì^lf orecchio ̂ I 
,ad :oglìÌ WnW che :koffldva*̂  &I!a;̂  terl^^^^ 
d'.ItaliaSpVi'aqdo in guijiertJone'd'rtanto^'Jt 
.sacrifizio'gli • poetasse alm&o ll'suòiio''* 
M una parola dt conforto, di compianto 
ie'fòr^èrdiiode^.; ' •^^^\; " l " ' . Ì Ì ; , . . , . 
,,,.,iBd êccoci a parlare dei fattî ài Roma'̂ '̂' ' " 
;gn^d'̂ èWgA'cì;;giudldf^;ira '̂1l . | ^ ^ ^ ^ ^ 
,dlRòtì^^é4'8tóóì'sudditi>ÌByìÌP^"^ •'•'''• 

a come ^entrare in discussione con , , 
cbìifac.èndosi''k'"inondi nuhcio'' della "* 

ìbuonà^^nbVell '̂̂ lil^endtì '̂ oi ilétìo trista '"' 
a Mlf^^m 'éÙ^sotìó m immiMa?H^^ 
nìmé'mAm ìììp ì Con chi ì <liv\':; 
slpde e banditoife del divin codice della ';*' 

'giustìzia, deìr'amnre_< del nerdonp^/e' * 
cpmmkte 0 pei-rò l̂te^ În êno,, r̂ inglu'-̂  
atlzia, niuta l'arn'orè in oàio e' non ha; 
p^rd(mato''pmrhìiÌf iCoh, chi predica" 

,l'umiltà sul 'tìrohò, ia'clrlià cbiudendo 
irorpccbib^'oèMiichiarho, Itamar del ' ' ' 
prossinio coljè^fpiqiie cpmt ìyoni^ i j - ' 
Ijî a î?... Se '̂afcostorb yiyadip^&ì,dpman;' 
da : — crédete ó' non Cfedele nella giU' 
siìzia|crédefe''prnb 1̂  
dicate'?.;; the còsa Hsjpondéretb'S^ 
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con tanta rassegnaziond. Cosi là pensa 
la, maggioranza* 

Dato anche che si avessero le prove 
delle lamentate corruzioni di funzionari, 
mi sembra che sarebbe azione più pa­
triòttica il tticerle che fomentare la di­
sistima ed 11 malcontento. Perchè non 
sì potrà sacriScare l'amor proprio ed 
aDcbe un'idea qualunque pel bene del 
pae^^uando migliaia di martiri sacri-
flcaronio per ciò iajoro vita? Perchè 
cercare» appena abbozzata, di demolire 
Un'opera cosi colossale ed insultare lutto 
il di quella bandiera pur tanto rispettata 
al dì fuori d ' I ta ia l 

La stampa che s'intiioìa: l'espresaio 
ce del sentimento popolare, predicev 
disordini dòpo la votazione della nota 

'legge* parlava della campana della 
Gancia, dei Vespri..,, eppure qui c'è 
tma calma mai più goduta ed ognuno 
pensa oggi a divertirsi, giacché oggi 
appvinCo ricorre' la festa di S. Rosalia, 
e per tutta la ciuà sì fanno da tre 
giorni baldorie, fuochi ed illuminazioni 
senfa il menomo incidente a deplorarsi; 
né il Municipio vi\è estraneo, avetidó 
erogato a soléhhizzaré meglio ir f"®'**"̂  

.:M,ooiyreì;,;,:.,;,:,;:^ :, . 
Vi pare adunque, c^e .possa fare com­

passione un paesQ che spende senza il 
minnmo ritegno'ed al solo scopo di 
divertirsi? • ' ' . " X S ^ 

..r^ 

^ 

r i -

•^^.r^-ar. t;^rt^^»E^rfcittzrt-^ 

DAZIO CONSUMO 
•« \ 

^ I I ^ ^ -

II,ministro Minghetti ha indiriz­
zata la .seguente nota al Direttore 
generale delle G-dhelIe : 

Roma, i'> luglio im, 
L* abbuonamento dei *iazii di cqaau 

mo governativi preso dai Comuni nel 
i870 cessa'coi 31 dicembre 1875, ed è 
necessario provvedere per r avvenire. 

Quando si fecero questi abbuona 
naménti, il canone fu stabUlio^sopra 
dui approssimativi, e sopra calcoli di 
induzione; imperocchò nessuna éspe-. 
rienza prècedètìta forniva lume alla de-' 
terminazione loroi , 

E in vero se molti Comuni sono stWti 
ìu bilancio fra il canone assunto e il 
dazio governativo effettiyanp^nte riapqs-
80, ve he sobò alcuni che hanno di 
chiaralo dì rimetterci del loro, ve ne so­
no altri invece che ci hanno guada­
gnalo notabilmente. . 

Ora il.rinnovare^^li abbuonamenti 
sulla bàSft,del canone passato, pòsta tal 
disuguifelìanza di trattamento fatto ai 
Comuni, sarebbe assolutamente ingiusto-
Inoltre, sarebbe impossibile che i Co-
munì che ci perdono, scaduto Î abbuo* 
nsniento, consentissero a rinnovarlo nella 
slessa misura, ovverò lina trattativa di si* 
mil getìere si risolverebbe in una pura^ 
perdila per 1̂  Stato. • , . , 

Ffd da quando ebfci l'onore dies^i^re 
chiamat̂ ó al Ministero delle finanze ri-
volsì'jl mio pensiero a questo prpblema-i 
Né mi dissimulai che il rinnovamento 
degUabbuohaìnoenti potevi .cagionare 
difficplià p^r'qu^f;Comuni, che ..finora 
nel contratto avevano .guadagnatq,.^,, ,. 

Sebbene ub lai guadagno, npn ,d,erì 
vasse da proventi l̂<̂ ô prtjpi'ii, ma'piut-i 
tosto, dà una specuìazione che ..ha ana 
logia coite-industriali e p^r effetto di qp 
contralto il cui tèrmine era fissalo col 
31 dicembre ÌI87B, pur non di m,eno si; 
comprende cpiî e possa.tornare loro la-., 
grato il yeciersì venir meno jUna '̂̂ htrata-
sulla quale si érand .assuefatti L calco , 

jf Per queste ragioni.)g.^e,^]ed) i! Ipnìâ , 

la soluzione di questo problema dovesse 
cercarai nella divisione dei cespiti, la-; 
sciando cioè al governo tutto ìi dazio 
sulle bevande, al Comunfe(iiÌÌì| gli altri 
daiBli di qualunque genere. |-
"̂  Frutto di questi studii accurati fu il 
progetto di legge che io presentir! fella 
Ciimera il 21 gennaio 1875. Ma siccome 
io prevedeva altresì Je discolia grand/ 
elle avrebbe incontrato nella discussione 
parlamentare un progetto così ardito, e 
diverso dalle consuetudini vigenti, vi 
aggiunsi tutta la serie degli siudii e dei 
temperamenti che SÙÌXQ Myet.iQ iovmp 
avevamo escogitato per, allqntanarci il 
meno possìbile dalle pratiche attuai!.. 
'̂ Non dissimulai però alla Camera,-in 
quella occasione, né poscia nelll'espo­
sizione ifinanziarìa del 18 marzo, e anche 
in altre successive discussioni, che se 
la Camera non avesse votato il progetto 
dì legge 0 taluno, dei temperamenti, p 
almeno stabilito delle norme per gli ab­
bonamenti futuri, ne seguiva pel mini­
stro delle finanze l'assoluta ^necessità 
di procedere innanzi nel sistèma, pre­
sente e di eseguire la legge vigente. 

Questa ipotesi si e verificala, e perciò 
non abbiamo altra via da S'ogni re che 
quella che fii seguita nel 1870. ' 
^ Vi sono due dtidii da percorrere: 
. 1* Sofferta ai .Goniurii eli'prendere 

.Tabbuonamento pel nuovo canone che 
sarà determinato;, ' 
.,' 2" In/caso di rifiiitq loro, l'esperi 
m'unto ddgli appalli. ,' ,' 

Quanto alla fissazione dei nuovi,ca 
noni, essa deve essere fatta secondo giù 
stizia ed eguaglianza, prendendo per, 
base la media del prodotto netto dei 
dazi esclusivametUe governativi nei'.' 

ujnatiro anni decorsi 1871, i8tè, 1873;'; 
1874. Della qualcosa i Co imi hi non do-

''Vrebbsro essere scontenti, prima perchè 
dì quésti quattro' anni ben due furono 
scarsi dì̂  raccolti, è quindi la media di 
essi è al disotto della media' generale. 
In secondo luogo, l'auraehtò-'della po­
polazione e della produzione tende sem 
pre ad accrescere i prodotti del dazio 
consumò: e perciò noi periodo'succés 
sivo essi hanno fondata Speranza di gua 
^da^oarvi. 
• • Codesta fissazione dì canone è'agevolé 
laddové'1 Comuni hanno imposto l'àHa-
riffa governativa per intero, me? élcuril 
Comuni profittarono, 'anche in grande 
misura, della facoltà loro ?iccordal,a dalla 
legge e non jmjjosero la tarl|fd riormale... 
Di ciò è evidente doversi tetìdr, conio 
nella fissi zione del canone, perche se il 
provento quadriennale dei dazi gover­
nativi fu minore di quello che poteva 
essere, ciò dipese ib gran parte dàlia 
VòloiitÈ^dei'Cómuiniì sVèsir-"" • 

- " j 
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Per tanto, mentre [non dobbiamo he 
possiamo opporre alcuna diffî oU!) a quel 
Comuni che vogliono profittare del di 
ritto loro conces^ dalla legge, non 
spetta ai prefetti farsene promotori 6' 
fautori; tanto DÌiLChe nel periodo fu 
toro Converrà tlMT fermo all*ossiirvanza 
rigorosa della legge, che i Comuni con-
sorzlat! non possono scindersi, nò ribas­
sare la tariffa governativa. 
, Quanto ai Comuni chiusi, a me pare 
che sarebbe.nell'interesse di ciascuno 
di loro di accettare :in ogui:modo il 
canone proposto, quand'anche l'aumeiito 
di esso dirimpetto al passato sembri di 
qualche gravità. ^ 

Imperocché, se prima dello scadere 
del quinquennio potesse essere intro­
dotta qualche riforma legislativa, sì tro­
verebbero in grado di fruirne subito i 
vantaggi. 

Ma per qnei Cohluni che non, accet­
tassero il canone proposto, osi dovesse 
procedere airappaliol, in tal caso, è 
evidente che non si può concepire ap­
palto senza la sicurezza , dì una certa 
durata immune da cangiamento. . 

f 'due circolari, una pei Comuni 
j V altra pei Comuni aperii, deb­

bono essere esaminate dal Consiglio di. 
Stato, al quale dovrà poi ancora ritor­
narsi per l'approvazione dei coniratti 
dopo che saranno concordati-

i'' Insieme^ alla circolare ,ella notìficharà, 
ai Comuni il capitolato ed W nuovo ca­
none fissato,, e darà loro un tempo con 
gruo per rispondere,se.aooeltano o se 

^rifiutano. > . , , , 
fn previsione poi degli appalli, ella 

,dovrà invigilare che, secondo le forma. 
*Ulà prescritte dalle leggi, occorre Un 
certo tempo ad eseguirli e ad approvarne 

- N L 

,f. risultati. Laonde ella avrà cura che 
tqtto.^sia fatto con la maggiore pun-
tqaiità, V . ; 

Affidandole, questo grave.cóm.pÌto non 
.dubito punto che ella saprà adempirlo 
con quella giustizia e quella sollecitu­
dine che. in si grave rffire sono neces 
sarie. 
' " ! Il ministro MINGUETTL 

sono, stati assegnati a domicilio,'^oalto 
•dtfùediol: Òàmorrìàli.; Epsi i&rt? '' 
fra breve per le isole. J, 

PALERMO; 18. — lì sacerdote don 
Garra,̂  sequestralo nella: noiie del ig, è 
stato ucciso. Si rinvenne il cadavere in 
un tiozzo ili contrada Nonno, territorio 
di Cangi. Pare si tratti di vendetta pri­
vata. L(.' autorità sperano di scoprire 
presto tutti i colpevoli. Furono già ese­
guiti alcuni orrÉSti. 

ANCONA, 18. - - 11 Corriere delle Mar 
che reca: : 

Dalle prime ore di ìerlmattfna èra in 
vista la s-iuadra inglese, la quale giunse 
ed ormeggio fuori del porto dopo il 
mezzogiorno. Alle 2 ì legni [inglesi fé 
cero i saluti alla piazza con 21 colpì di 
cannone, e fu risposto subito dalia for­
tezza con altretianti colpì. 

Crediamo che la squadra si trattengo 
fino a giovedì sera. Da domani in poi 
la visita dei legni inglesi è permessa 
al pubblico.' ' 

• ' r j S = I 

Stasera essendoci musici^, in piazza 
del teatro (salvo 11 tempo) le swle del 
Casino saranno filuminate e.si.;fj.rà..sa­
pere ai s'goori ufficiali della squadra, 
che faranno cosa grata favorandovj. -

- -̂" <.. 
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NOTIZIE ITALUNE 

, • ;R0MA,'^18. —̂  Ci viene nssjcurato che 
.irsènatore Borsàni, in sejìuilo alle islunzo 
di molti suoi colleghì, non persìste nel 

.rifiutò di accettare a far parte 'dèlie 
,»Commrssfonè'd* ìrichièista par la'vSiĉ ilfaJ 

' : ' (Fanfulta). 
• NAPOLI, 17. — Lèggiamo helA'ccofo: 

Oggi sono stati deferiti ai potere giù 
diziario gli arrestali tper faIsifìcazìo,ne 
di cedule di rendita, turca, farebbero 
àim-*r9;.pui, òìtreilprete.eil li,tp-̂ . 

spinalmente ella dovrà tòbér contò-; W'f^che abbiamo noverali ieri, si irò 

' J * I 

.<Mp^ficare,la legge, ^efàa^K) con, 
« sumò con questo intento die, da ijna,, 
I, par te, il Tesoro dello Stato incassi et, 
e fettivamenie quella somnìa eh?, 1 con 

tribiieniroggi paganoj";̂ ìer litqlq cji da 
zìi ^cìuslvameqle^governjitiyi,. 
l'altra parte i Comuni trovino modo, 
di a(;prj8cerfi i loro reddui ^̂ d^ sqp , 
plire at'beneficio che avéf̂ sero per av 

ricavato dal contratto 
che va a cessare. » 

E più pariicolarmenle mi parve che 

e 

s 

» ventura siq J^w.ri' 
* di ablìiiònateito, 

delle variazióni avvenute nel Comuni; 
jier esempìoi se in alcuni luòghi là pò 
polazipne durante'ir'quadriennip è' di 
minuità, o anche se st̂ Kà dati positivi 
che debba notabilmente diminuire in 
cortissima tempo ; sé invece l'agigréga-
zione di qtialche Comune ' éàtèriio re'-
cherà "nuovf è 'Ènàggìori'provènti per 
l'avvenire dì quelli del quadriennio 
passato. - ' i* -

' Codeste considerazioni.'liingi dall' al-
tergre il principio di-eguaglianza,^ noti 
fanno che confermarlo.nel sub vero 
spirito, ed io són certo che ella •porrà' 

'ogni òpera afflnchà la'fissazlòiie del ca-
'noni sia secondò giustizia ed equità. ' 
•'quanto alla durata del ciiòìr^tto; è 

'efideò'te iion potersi f-ire pei" 'tiri' t'èmprf' 
minore di quello bh^ fd fitio^'nel 1870, 

'-JmpeSpoc'chè'nè i' Comuni, tì'è il'GóVérnò 
^^ìotrebbéro trovare appaltatóri che'^b-^ 
lessero correre r alea di uno ò due anni-
che possono essere poco; fórtunatii'^tì^ 
'dei quali avrebbero''"giusto 'compenso' 
'negli anni successìfL ^ ^ •'' ^ _̂ ->̂ î ':'• 
'.Perchè^'ì^Comùnì aperti poSsahq-conv 
correre all'abbonamento, 'eaM'dÒb'hb'nò'J 
riunirsi in ébnsorzio secòhdb là legge: 

'L'esperienza ha mostrato'chéMn gene^ 
rale i'tià'sSatì'cdHsòrzIi ntìh fedèrò'huonà 
prbva;-ed è- dimòsiratò'èhe il' sistema 
dell'appalto circondariale o provinciale: 
sarebbe molto più vantaggioso peî Co^ 
munì .aperti medesipii,, npflĵ cha pel Qor, 
verno." ' - i 

verebbero un ex-delegato di pubblica 
Sicurezza, un .operaio litografo ed un 
tale che aveva incarico di spacciare io 
cédole false, pi queste l'autorità ne ayreb • 
b̂é sequestrate 26 e, due pietm^litogra-
fiche .cbé,servivano^,,alia fjlsificazione, 

JL'̂ au^orità, di pubbliqa sicurezza continua 
ìnt^^io IO sue investigazio.ui per saperp 
se e qyanti ^i,questi valori sieno stati 

^messi in circolas^pne.^ . . ' ,: ;. . 
-r-.̂ Sc^ivono air Opin'one;,, 

, ,11 cardinale ha, per mpzzp, .del, suo 
segretario! sacerdote Salvatore Caieriiii, 
diramata h seguente dichiarazione: . 

. , 1 !^ Segreteria^ Jatcìvescovik, 
' 'É piaciuiqj^ad alcuni dare ad, mte^ 
ĵjjere tjĵ e l'Eoif, ^rèiyescoyo ora disap 

,'̂ pali, ijer Je quali egli diresse specjal? 
'esortazione Iranno 1872, o checondiinnì 
la. lista pubblicata ieri sui giqrnali cav 
tolici della città. ,.̂  

: • ' ! 

NOTIZIE ESTEEB 

FUÀtildU, 17. =- La ÉfpubHque Fran 
gaisi (organo di Gambetta) non si perde 
d'animo; dice che il signor Buffet ha 
commesso un grave errore che piigherà 
più presto di quello che o^^ì pòssa 
supporre,' ' ; ' , ' ' 

— \\Gaulo\s esulta per il Qambttìi ' 
mento, iniprovviso avvenuto nelle cose 
durante la giornata del 18 aiì'As^em' 
bica. Dopo tre giorni di discussione, 
un'As3?mblea che si preparava a giudi, 
care gli atti dei bonapartisti, ha' finito 
col condimnaré i radicali; il Parlamento', 
ha aperto gli occhi sul vero politicò o 
la' maggioranza del 24 maggio — sem 
pre secondo il Qauìois'^ sì è rlcosti 
tuita. Il foglio fa grandi elogi aV signor' 
Buffet e dice cha bisogna cominciare 
oramai il processo contro l'eradicali. 
« La Francia intera — conclude — bst 
lerà le mani, perchè avrà la soddisfa 
zinne di'non essere obbligata a far 
causa comune cogli imputati. '- '• '. 
; GERMANU, IS— Si ha da Monacò: 
•y Qui furono eletti 228 elettorWberali 

1.6,66 eleiiori ultramontani. . • 
lÌNGHlLTERHA, IB. - . Mmdano da 

Londra:." - ^ •' '• < - -̂  ; 
Al congresso internazionale della Cbie-

ŝa riformot:), indetto pel 21 corrente, 
^interveri'anfió oltre duecento rappresen" 
tnnti di dlÀ̂ er̂ e organizzazioni d'Europa 

^^^America.^^^.,-- '̂̂ '̂  '• • -' 
•MONTENi'pO, 10. — Notizie da Cet 

tiVje/assicuranò^ che il principe Nkita' 
assume un contegno di pieno riserbo 
di fronte alla insurrezione dei Gristiahi' 
nell'Erzegovina. lEgìi'ha convocato'i 
senatori è 'i'o;vo(fra consiglio, il -quale 
prese'là liberazione di osservare'la più' 
sirena neulràliià e di •'esercitare uria 

'severa vigilanza 'al confini, ' • ' 
•̂ContemporàneEinìefiie ^vébne pubbli ' 

caHo un ordina <ìhe pròtbisiéé di presiàrè 
soccorso quiìltìiasi'̂ a'gl'insòrti dell' Erze­
govina e di mantenere in generale cÒn' 
essi clandestine comunicazioni, sotto la' 
comminatoria, in'caso di trasgressione, 
di pene severissime.^ ''' ' ' * ^ '•' • 
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/ i ; l i cardinale arcivescovo, ,p,er mio, 
' mezzo, dichiara non vero quanto si ag 
'serlsce. e coerentemente alla sua circo-
'"lare doi;S8 giugno 18735, sar i conienlò 
,Bfi nfHa pros^irna .ofipasio.ne,, laniq .gh 
, ecclesiastit?;; quanfo i>icj,,ib4|^op,p^; 
;.ix)ero,^iunjrapno,.concordi ad una pro­

posta che può yalere ad ìmpeclire mali,, 
gravissimi, procurando II muggior bene 

.possibile., , ./.' ',• II.segretario ;.„ 
Sàp, ^afvatorf Caterini} 
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T 
Ì 8 . ' - ' i e r i , dìcertóì(d Nazionale, 

nPl l inUlment t presso il B. tribù-
naie correzionale dt Padova: , , , 

21 luglio,iContro Furba Abramo, dif., 
avy. Canlele; Bemato Sigismondo, dir. 
,avv!. Jjlori; .pematò Antonio,,„-jSi'f.,,|yj., 
'Levi iBonaJutq : Gastaldello, Gjac(inno; dif. 
avv.- S,qrW m, (enmepto.^,.^, j.„ ,. 
• .Campo ar-Corpu^a,>-; Lettere, da 

Cornuda cÌ,conferpiianp le biio^e'polizie 
già date suUo siato sanitario deìio truppe 
al cumpo.i ' i 

0 d' 
'V • i fi 

Q^^l^ullinie rjescono più faticose ;« 
cagiSif dei caldo In una campagna co­
me quella pòco alberata e molto arativa. 
Però rntatoti sono pochissimi, e non ot 
fu che un caso d'Insolazione In un sol-
dato del l*» riiggìmento fanteria, il qualev 
par le pronte cure somministrategli al 
caflupo, 0 poi all'infermeria stàbilita la 
Cornuda, dove fu tosto trasportato, tro­
vasi già in Via di perfetta guarigione. 

La brigata, lo*e 2« fanterìa, accampa 
in ottimo silo. 

Al contrario degli altri anni, che il 
campo stabiiivasi vicino a Cornuda, 
questa Volta sì prese ad affitto dal sig, 
Nevìlle un vasto prato, precisamente 
sulla strada Montebelluna-Covolo, a circa 
due chilometri da quIst'uUlrao paese. 

Finora ai sono fatte poche esercita. 
ziopi a fuoco: collocamento,di avamposti 
e manovre applicate al terreno furono 
le occupazioni della truppa a tutto il 
giorno i7. 
•' Nella stessa lettera da cui rileviamo 
queste notìzie si fanno molti elogi del-, 
V impegtìo, che meiiono.tutti, ufaziali e 
soldati, neil' adempìmpnto dei loro do-
yerì/'e nel progresso delle varie istru-
Zioni. 

, §i parliî di ijna fazione più importante. !, 
che avrebbe luogo quanto prima sul 
Piave fingendo il" passaggio a forza del ^ 
Potìie dì Òovolo. . . -, 

l ^ ^ • 

,(.Contiamo di ricevere nuove notizie 
dal campò, e le comunithorftmò tosto , 

'8i nostri lettori,,desiderosi' certamente 
di essere tenuti à giorAb su quanto ri-
sguarda le irtippe che costituivano la 

^nostra brava guarnigiupe,, 
: ConsoraElo f crrov l t i r l» , ~ Ieri,a 

mezzogiorno ebbe lu.ign in Treviso Vas-
sembiéa generale del Consorzio ferro-, 
viario delie tre Provincie Pàdova^Vìcenza-
.Treviso, e furono prese le/ seguenti 
deliberazióni;: '_ ' . , - . ) • 
; o) ì ire ponti di Fontaniva e VÌROdar-
ẑerò sul Brenta, e ,di Liaiera sul Tesina : 
saranno cosMU'ti in f^rro; 

b) iieomiljto, in concorso di tre mera-
brìptecnici dell'Assemblea sorveglterà 
.'all'acquisto dei materiale mobile;' M^^--

e) furono delerminalè le cifre da in­
serirsi nel bilanci prdvinciòlt 'pel proa-
simo-'arinò 1873/cóIM quali'faè fronta •-
al. pagamento degl* ìnieresai ed alla pHma 
riata deirammortamenlo del prestito re­
lativo alla costruzione delle strade inter­
p r o v i n c i a l i ; " ^ ' •-•'' ' ^ - m i ' '•- ' ' •''''^ • ••^•\ 

^lardino délV/iiiegria, — fóri ' 
^era lâ  gente si è ripartita fra il con­
certo di Piazza Unilà d'Italia, e il Giar̂  ' 
dino: anzi questo era rimasto quasi 
vuoto, malgrado la leccornia del g^ilani^ 
finché, iii concerto deilavPiazza fu (ìnilò; 
mplli dileltanii di ques'lBÎ a'ss'àròno poi 

.pr Giardino, che sulle ore dieci sì è 
alquanto rianimato. Ad ogni modo si 
capi che la serata non era sacra alle 
(pecche ombre dei salicî  e dei sempre 
•vérdi, e gli scarsi visitatori eransi di-
leg{iitì più, presto del sòlito.' " 

Concerto. —La musica del Comune 
richiamò invece un'affluenza discreta di 
parsone io Piazza Utiìtà d'Italia, dove 
.sulle ore della. sera spira una brezza 
deliziosissima, anche, nella stagione più. 
c a l d a ' ' " •• ''"•'''"' '' "' •• " ' ' • " * ' ' '"''''' 

,., Il" Cafiè'' della rt7«oriaera*l'l)38tanle 
'mente fiorito di si^nbrei ch^ ^ì si Irat' 
tennero ih gran parlò ad^^orà piiitlostò 
attardata. . , i ^ , , . , . „ .,. 

;SentiEÌnio a'far .rnòUi' eVo|i'Uf q̂  
; che ; assiduo'trqquentatòré dèrclffè 'par 
'la puntualità'del^servizìò, e par là qua*' 
iiU ,dei generi. Ciò fa onore al, nuòVb 
esercente Gsggian.u quale adempie con 
zelo alle promasse fjtie, né trascura 
m^zzo alcuno per' aSsiòurar^i àen^pra * ' 
più jla benevolenza d ^ p àvvepto;^!. Bone ,:, ' 

'aniL'he per (iuo3tì,'e bèneànche'per luì/' * _^ 
che ritrarrà in tal modo*' dóppio 'fruttò' ','''' 
palle sue prestazióni. , 
;̂ È un f̂ Uo cheli Caffà.,dQlla'Ti«oria [ "' 
si avvantaggiò per distribuzione ed ab-
bondànza. di luce, per Jl numero,dei ' , 
,giornah, e per il servizio di cucina, che 
ofttQ agli habilués una buona è svariata ' 
cbiezibiae alla forchetta, quale può tro- ' 
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,1^'òrarìò porta sótt^ orò d'i?lruz,ipri|)' >àrai nelle migliori trattorie; H prède-
ai'giorno, b al'matlino e 2 alla seraf cessore dal Gaggianavea già introdotto 
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^mlcuna, di queste'ottime modificazioni 
;,'iielÌ*e3tìrc:zÌo: il Gjggian ^ cgntlnui.le. 

•ìjccresce, Bj^,cérto buoui afiiri. SU0IÌ 
desideriamo. 

Ist ifuio ioonleo. *- Fino da lori, 
10, ài Sono cumiiicìati gli esami airi-, 
siltut'o tecnico IOCMIO, 

Sono còmmiajarì del '• Governo pegll-
eaami i Signori ĵ còfessori Gustavô : Bue :̂  
chiù e^Ffanoesco, SchupITer. - , ^ 

SÌ^obo.;prt;aentati perula.licenza lì 
ceiìÌQ dieciotlo'(ììiùàUhil ' ' ' 

Qaest^ mattina il S,-igre\ario generale 
dei Ministero di agncoitura e commer--
cio, comm. Emilio Morpui-go, fu a: visi 
tare l'Istituti). 

L'onorevole rapprtìsenttihte/dl E^te-" 
Monselioe sì mostrò molto sòddiaruto 
deU'undamentq dall'istruzione,. Q.càUe 
l'opporiuniià per congratularsena col^ 

..:è 

Per cifco 
-corpo msegnante. 

Teatro CliirllaAMi: 
Stanze ÌQiprev.eduie ieri sera non ab­
biamo pot6(o intervenire alla baneficfaia 
della granosa Cenerentola; e perciò non 
possiamo .'clarhe altre notizia clie q'ielle 
Tifitriveci èia uno degli spettato-i*lv • ' • 

La cor||?giiÌa equeBtra lu eseguito ì 
suol esoi|izii e g'tfo.cttt̂ ; ^0|l(i,rl3;a;vui^ 
consueta, e la piccolu bgnancata,̂  ricó' 
noscente ài, pubblicd'.; che l'accoglieva, 
con applp̂ usì clamorosi, si mostrò più 
brava e ^ù graziosa (jhe mai, ed ai fan­
ciulli fav&itt Wàtia fontina non pareva 
vero di plievere da così tenere manine 
ì doni adusai toccati. La serata fiibril-
lantissimif^uale il manifesto-Taveva prp-

Questa sééa bene^aid' del celebri ar-
tisti Gregory dWarilla coli* ultima no­
vità dell'arte giniiasiica:. // volo alla 
Lu lUt Qsàia ; V uomo pruietiile e il dop 
pio salto mortale eseguito,;dal'Gregory, 

(Scbiantavxt noUnrul . -7 Siamo 
•pregati a reclamare contro la baìdorià che 
ài fa.tutte le aere, anche ad era tardis­
sima, nei pressi di S. Lucia, da comi­
tive di ĵ ontempont, chê  se non somi' 
gliano 'al celebri bontempnni delle Ro 
magne, come li chiamò un disputato âlle 
{lamere, sono però abbastanza crudeli 
da disturbare il sonno ai pacifici, citta­
dini. \ ••• 

Si spera die gli agenU faranno ri* 
spettare-anehein _ques.to ^ensp ì. rego­
lamenti municipali, ., 
' IWuvTu v IUtma . — Quf̂ sta notte 

T ênivk trasportata da Pont^ Casale ài 
nostro Ospedale Civico una cohtadiria 
dì appena "diéciiotto anni, che ebbe frat* 
«turata uda gantiba, èssendo stata inve­
stita da uni macchina agricola â ^va-
poro, ,')x-.—- ^ . . . " . • . 

Assoggettata all'amputazione, la ' po­
vera giovane cessò dì vivere, pochi mor 
«nentt dopoi^', < 

E il terzo casô jd>, questo generis che 
ai verifica jn soli pochi giorni, e due 
furono già seguiti da, mortevi ' . ' 

Ciò 4imo?tra/qUaììto fosso bpportunp. 
e nepessario l'avvertimento pel quale^, 
le autorità a3soggetteranr)p aije sanzionf^ 
penali, quei possidenti che tràscupassero 
di procurarsi abili e patentati meccanici 
pel buon governo delle m?icòhine me­
desime. „.- , , . , . . 

HeÉsn «IteijeJrJI..— Qaesta sera, 
5!0, dice il ltmommnt9,. M.MWm^ 
Messdlda requiem ài Verdi e gli in.ìu-
perablii suoi'eaecutopi trionferanno? per 
i'-ultima volta sul palcoscenico del tea­
tro l^dlibran: ' 

I p|ezzi?riba83ati sonò i seguenti: 
Ingfesso L. 8—,Al loggione L. 2 •— 

Alle poltroncine ^ijj. itir — Alle sedie; 
L. 40^r*-Allo scanno;L^;5 — AHeiog^' 
gie del pepi tnóldltre tìil'in^resaó) tnJ] 

l prezzi dei palchi sonò i seguenti: :; 
pepiaripU. Wt I. ordine L : 3B -• 

f^ 

'3 

t^Ìia,,a|lo scopo adunque dì fàòllitare 
i l contìòr^o doi forestieri agli spptiacoli 
ohe si daranno nella nostra città durante 
la stftgione dei bagnij.dlolro interessa­
mento di questo municipio, ha disposto 
che,a partire dai 20 corrente e tìno.pl 
5 agosto prossimo venturo sia dato la 
validità dì 24 ora ai viglìetti di andata 
fl ritorno che saranno distribuiti per 
Venezia, 6d in altri termini che sia con­
cesso ai viaggiatori muniti rt> tf̂ li ,bi-
gliptti di poter rftornhrtì alla stazione 
di partenza nel gioìPftb' immódialàrriénie; 

puofiessivo a (JIIRIIO in cui avran.no a-; 
cqU'Slato il biglietto. 

Con lo spettacolo grandioso, che verrà 
prealp pósto in scena alla Fenice, dt 
questa facilitazione nei biglietti d'andata 
e ritorno approfitteranno certo molti 
abitanti dì terraferma. 

^ [J{imovamen((}% 
ITM r«Uo IntiuoslKSIm». — L e | 

gesi nella Gazzetta di Napoli', . 
^ fatto luttuosissimo è a-venutone»: 

gii scorsi giorni in Fra ila maggi or e. Uni 
signora, vedendo cade^-e un polio'ìri una' 
fogna, ordinò ad una ragazza cb*era aĵ  
suoi flarvigi andasse a prenderlo. Là r à | 
gazza, dicendo aver pstura, non VOUQ' 

obb|t3dIre;,e poiché'la afgnpra tempestava;, 
e minacciava di licenziai la una giovine; 
sorella dì colei andò. Ma non av^l 
va' fatti molti gradini della scala Rièssi"^ 
nella- fogna per iscendervi, che s'intesi^ 
un tonfo come di corpi) caduto. ^ 

Allora' accorre un bettuliere; e ^% 
Bcepde anch'egli; ma come, la giovine, 
anche egli non 8*è visto pili ustiire. nj 
icende ancora un muratore, e. nérriihen|» 

'.^^ f i s ' ' ^ ^ ' .• . , • . •^^, • 

"'^Che è, che non è, il vicinato sì al 
larma, la voce dello strano caso corre 
é; si sparge, dàppertutio, ed arriva al 
sindaco ed ai carabinieri, sì manda, con 
le debita cautele, altra gente giù nella 
fogna, ; . , ^ : ; 

Trovano la giovane e i due uomini e 
iì traggono all'aria aperta; ma era già 
troppo tardi, perchè non erano più al-
|lro>che cadaveri. I poveretti erano'morli 
asfissiati dai gas mefitici di cui quella 
fogna era satura. 

Htlnaa. 19. - Rendìt. It. 70.65 76.70. 
r 20 franchi 21,86 21,64, 
Ŝ fe* Mercato nullo. 

Arfiudlni, 19. ~ li piroscafo Teheran 
della Cumpagnia Peiiinsulare ed 0-

I rieniahi è partito ieri mattina da A-
K Ic^sand/ìa alla volta di Brìndisi e 

Venezia colla vaigia delie Indie. 
Ha a bordo 31 passeggieri, 6888 

' 'colli merci e BG valigie. \ 
C<»tt«, 1 7 . - Sèts. Pochissimi affari nelìe 

europee: prezzi stazionari. 

'. ^ 
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POLITICHE 

Capriata Ferrari 611 voti, Priarìo 
220: eletto Ferrari. ' 

L'esultanua'dei giornali bònanarti-
stiiper l'esito della seduta del 15 
non ba più limiti. 

II Pays, alhidendo alla disfatta 
dei repubblicani, dice: • • •-' 

« I briganti travestiti da gendarmi 
«sono smascherati^ > 

flCSif •fljgagi-y 

-Q«4 

Oorriere delia sera 
SO luglio 

NÒSTRA CORRISPONDENZA 

Il giovedì mattina gli operai attesero 
inutilmenle il loro padrone ch*era sem­
pre il primo al sad posio, a poiché ad 
onta del ripetuto suonare nìuno apriva» 
alle dodici e mezzo l'abitazione venne 
aperta col niazzj della polizia. Ufi ter­
ribile fatto si'presentò a ^u'̂ lli che en­
trarono, ^elia camera da letto dei gè 
hMoTÌ piena dì gaz carbonico si trovò 
l'ipti^ra famiglia Consistente di sette 
fìeraohe ridotta a cadaveri. Il signor 
Rantsch stava sul suo letto collo sguardo . 
iranquìllfimante sorridente:: e completa­
mente vestito, e tonava saldamente ab 
bracciata la moglie che giaceva cogli 
bechi fl39Ì. Fra entrambi stiva il Un-
^ciuiìo più piccolo. Due altri ragazzi ve­
stiti stavano s'Un letto, un quarto su 
a-liro Ietto, il quinto era caduto dal terzo 
lètto e giaceva sul pavimento. Il medico 
dhlamato in,fretta non potè che constai 
tare la morte. Dalla lettera lasciata ap­
pare che l'iniziativa del fatto sia stata 
presa dalla signora Bintsch in seguito 
alle digrazie fmauziarìe di suo marito. 
Mercorriì sera decisero di portare i letti 
dei fanciulli nella loro èamera e com­
pire a sague freddo il triste fatto. Giu­
sto il desiderio delia signora vennero 
sepollf iti'una stessa fosla. ' 

K=: 

> 

Ilfflelo dello Stato elTll« 
. 5 mieilim deM9 

iVflscir*!.̂ — Maschi 2. — Femmine B/ 
Mafrirrlom.'— -Bènfit-izzó Gifiseppe, cai 

.zolgiio,,vedovo, con RQsslUoga^ casalin 
ga. ntibile., M , . , , 

5!}cbeliolp Giacomo, Siovìgliere, con 
Bonretlo Mario, domèstica, Vedova. 
t iifpr(t. •?*. Viazzoli Giovanni fu Vincen' 
zo, d*anni B4̂  R. pensJon;ito vedovo. 

.Fagalottò Aritotiìo.lu' Domenico, dì 
anni 74, industriante coniuiijato. ' 
' ; Sartore)]! Friincésco, fu Girolamo,Jdi 
anni 4b, indm},rianie.,.ceiibe. .,„, 
• Quatlrd bambine'deli' Istituto esposti 

•' (tutti di. Padova). 
. : Mfsroolin Natale di Antonio, d*anni 17; 
villicojdi Carrara San Giorgio, . 

M 
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JLorfine L. 20 - III: órdine L. 10. 

'tnenio annunzia cha,.ia Regata sul Canal 
grande f̂tv|à luogo: ne^ a;iO!'po;(li;do.tpe.,> 
nica if tì^o8,io,p. y.:— Il detto giornale 
pubblica! ,1 ' nomi dei regatanti: esiraui. a 

rfel 19 l.aglidì'8?8 mori ih Paìova la 
nòb.ilé signora, .GiovAiuMA, PASOIÌAIÌI 

védova'del marchése' Giùsejpp'é Manfre-
aìnì nèiretà d'anni 77, donna delle p!ù 
elette virili adórna.' ' 
• :l funerali avranno luogo nel 21 oorr. 
alle óre 8 àm. i^resso la chiesa prepo 
sitorale degli pltqissanti. ^ ,, ^ 

H f . ( , • 4: ATTO DIKINGRAZiAMENTO 
A tutu quelli che durante la malattia e 
negli ultimi anni del compianto avv 
cav.Fracesco Della Giusta diedero prove 
della ìoro aniicìzia una pubblica tesli-
monìanza della più sentita riconoscenza. 

•'• "• - ' '• La famiglia' 
DELLA GIOSTA, 

Roma, 19 luglio 1875. 
Un'indiscrezione* , 
Apparecchiatevi al caso affatto nuovo 

di vedere una Commissione d'inchiesta 
che non arriva a costituirai, r̂  

É chi l'ha detto Hi 
Questo però è il mio secreto ;-; posso 

per altro assicurarvi che le sono parole 
di persona Autorevolissima, e che baie 
mani in pasta. Le ha dette forse colia 
sicurezza che non arriviissero sino a me, 
estraneo affatto al crocchio noi quale 
ebbe' a dirle. A ogni modo io le ho 
cólte a mezza strada, e le ho fissate in 
carta per voi. Pigliatele per quel che 
valgono. ,;. , . 

E un valore lo hanno di certo; fraJj 
membri della Commissione; e* è una 

^ - j • 11- I r ^ 

specie d'anarchia, sembrano Cristo à' 
Geisemai'ì, e dopo le recanti rinunzie, 
se fosse possibile, farebbero vólòniierì a 
menò : di' appressate la bocca a questo 
nappo; 

Oggi si parla d'una quinta rinuncia: 
quella dell' on. Bònfadìni. Esito a cré­
dervi 5 per .ora:; del resto k sua posi­
zione',: rimasto sojo della Gamerq^eleUi'-
va , ' è assai delicata, e la dimisaione è 
l'unica uscita che gli rimanga. ? ,; 

Imai^io gli uffici'di p ra s^ ipa dalle 
due Camere sono già statai ìnvilati,a, 
una Seconda riunione per jgli ùltinii 
giorni del me^e. •; •,_'"• . / 

Per; quanto rigtiarda la Camera elét 
tiva, una seconda elezione Hèscirà piut 
'tosto scabra. La rinunzia degti on. Vare 
e Paternostro non è un fatto personale, 
ma uùa massima^flasata ne; consigli del. 
partii^, fior^yerfcte che l'astensione delja 
sinistra non coijf^nfà, certo ad pgevq. 
lare il compito dell'inchiesta. É un ai;? 
gomento di polemica messo da, banda 
ora per servirsene all'occasione: ma _è, 
ai tempo smesso ùh''cÌrgbménto onesto? 
Ai vogtrilettoi*! ì) giudizio. '/ ",,•]. 

Sempre caldo in ónta a qualche ora 
di.picfggia. Roma ieri'era tutta iti cam-

Ipaitna per cercare un go'di relrigarip. 
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SPETTACOLI' 
;. i TEATRO GARÌDALDI. «= Rappresenta­
zióne delia Compagqia equestre cjiretta 
dai signori IJidwini 'Williaiiig ^ Wĥ t-

"tólfey. BenefleiaCa dei;clovn8 fratèlli Had-
.^jn. Loro straordinario esercizio gmna-

sorte.vche per fortuna sonò i più n<Jti.e ! si'ctì: UAerolito. v hidi la Gendnlion^,^ 
valenU campioni delle recate veneziane.'tP''eduzi,9ne faulìistioai rappresentata > da 

«n- ottima: dispoaiftioo?v'énn«e^a. te-1, .GUHDÌJ/O ,BEU' ALLEGUU. = Questi, 
sto dall» direzione delle ferWvie del- ..l^fa Il-Gtardmo è aparto.^U'ora sol^a.. 
l'iilta Italia e.che,non .mancherà,certo'' 
di richiamare uh* mttggioi;̂  concorso di 
gente dalle vicine provlncie della nostra 
«!ya^r, ,9Mta .stHgimie dj bagnL;;.!:: 

" direzione delle ferfovie doli' Alta 

di banda.. 
- i f ^ ^ •• 

BULLETTINO COMMERCIALE •' 
i | :l0,„-Rend.it.m60 78:^;£ 

I So franchi 21.48 21,51. 

Estrattò\aaì giornali èsteri' 
'; I ; Ì ' . " T . ' ''-''l'I ^ ' '• ^-. ^; V . i ' O 

*'ì Troviamo; nei giornali di Berlino il 
^^eguepte fittto,: da «n mezzo, anno, gli, 
ìpquilini delia casa N. 167 dei viale di 
Sc|ionhaU3 sì èrano accórii dell'indole 
melanconica della signora, Ban|,sch, pna; 
noji; 9i era sospettato ifulla di sérig per!'̂  
ch;è';ll Big Bantsch stèsso ̂^ era ̂ ''se'inpHl 
Iie|q e tronquilio ed era assai amato dai 

^éupìt operai.„Pergiò parxje,molto più 
stijpòo che il>mercordi ultimo il signor 
Bantsch semb'a ŝe ass ì dislurbato e se 
nejdiede la colpa a cattivi affari,di cui 
ne [aveva fitti niolti|Uttinìamepte.. Alle, 

j^oye e mezzo della sera i genitori chia-
'piaròno ì loro cinque figli, che giuoca-

^ h ó allegramente nella vìa, a coricarsi. 

: Telagramnai 
;' Àgram, 17. 

i Ilrisullato dell'eleziotìe a C*rl,3ladt è 
ij seguente: Tijfk ricevette 178 voi', 
Wakanec 124, Mikanec dichiarò di pro­
testare contro-,l'elezione. Ad Agram la 
notizia delle vittoria di TurK ha fatto 

.uria piacevole impressione.;^ Makanec è 
giunto qui per fjra i preparativi del 
meeting d'opposizione di domani. Esso 
verrà tenuto nella gran sala dell'albergo 
QÌl'Imperalor d^Àustria. Makanec si pre­
senterà ora probabilmente come candi­
dato di questo secondo collegio contro 
lakic. 

ilfonflco, 17. 
.Per ; quanto ai, .puiò .^iuiicare ora 

si cre^e che anibì I partiti verranno 
alla Camera in forza eguale o quasi 
-eguale. •/'•: ' ••••;'' "• ;": ': 

:: ^Bruscèllesl i^. 
- Un corrispondente di Parigi dell'in 
dependancs Belge cita le seguenti parole 
dì Senurd: « Gambetta eljlje ragione in 
tutto ciò che disse, ma ebbe il torto dì 
dirlo » lo stesso corrispondente ritiene 
ĵmposĵ ibile ìa ridostituziòne dèlia màg' 
gioranza Brogìie. Essa è e rimarrà e 
St in ta ,^ ,•..{.'':{ \] • .-• . n 'Uy^(^ •.•..•:..;;•'; 

,, ,i, ^;n..f#w« .:, ,^Parigi, i7. 
Continua sempre p!ii l'agitazione prò;, 

dotta dalle ultime votazioni dell'Assem 
bica nazioi^aie nella siriistra é pelta fra^ 
zione orlCanist^ dp\ cehtro destro' a' 
motivo 3elia franchézza con cui ' i bo-
napai^tlàlì diifimeitonp le ultime' decisioni' 
della Camera còfnè loro vlttbi*ie. Fra 1 
oàpiidella sìnÌ8tr.»,-i|.'tìinistrtì DUfaurèi 
Leon Si'y ed ili sefetetarìordi Stato Bar̂  
daux.ehbe luogo un Convégno, ne!:quale 
yenne deciso ohe resteranno ìutt ì e tre 
al Gover,op perphè.la maggioranza del 
25 febbraio jriesoirf^aVsca^zar^^puffet. 
Giovedì mpiti, repubb,i,ìcai?ì ed orjeanìsti 
votarqbp coila imaggi'òranza, per ,ii?fipe', 
dire upa crisi ministeriale. U ^ioriìo' 
stesso ébbó luògo àhchè prima della se­
duta deirAsaèffibleà una conferenza fra ̂  
Casimiro Pèrier" e Bìiffài per ^ cercare 
una base òrtdé intenderai-suìIà^CùMW' 
della legge eletùirale^ìbopó il discorso 
però tenuto. da ' Buffet all'Assemblea na-̂  
alienale, CasjmitOtPerierIo ba'informato 
ch'egli edd suoi ainiciirìtiràvano tutto 
ìe concessioni relative allo scrutinio dL 
circondario. 

ZARA, 19. - Hasàlda Mostar; 
li governo luteo, dopo una scara-, 

muccia presso Nevesigne tentò: Invano :.-
di persuaderò la popolazione erisiiana ' 
dei villaggi ibsofitl a deporre, le ^.armL,;,,, ^ 
Alcune truppe turohe giunsero il 16 a 
Montar. ^ •••^' r-y ;••• • , • • • • ' • ' • • • • ' • • ' 
-: Dal resto li :tHòyinièntò è:cit*co5critt9 ,; 

a pòchi piocoli vilUggi-: . : . - ; 
PARIGI, 10. — La Commissione d i ; ' 

pròroga dell' Assemblea ulira domani" •'• 
Bu^et e Dftfaare, che in licìiéMnno le ' 
leggi la cui discussióne è necessaria : 
prima della proroga. 

VERSAILLES, 19. — L'Assemblea di- ^ • 
scute 11 bilàncio» 

: N E W Y 0 R K , 19. — l giornali pubbli- .,Ì 
cane dettagU sopra, la sommossa di Saa 
Miguel, nella repubblica di Sansiilvadop 
ih seguito Iti divieto dello autoi-ità d i 
lasciar leggere ia pastorale del vescovo. -, 
Due generali e molti cìitìdint furono 
ueoisi.ParbCchiecààB sacchcgijiale e bru- ' 
ciate: le"perdite sono calcolate'ad un . 
milione di dollari. Lo'trupps tepi^essera i 
là sommossa.fucilando molti rivoUost^ , 
La nayt? da .guerra,: inglese Fantod0 , 
sbarcò un distaccamento della fanteria '> 
marina per aiutare ìé truppe. , 

MAÓÉID, 20. — Vfflziaìe..-ksriìaez . 
Giimpos sorprese iersèrà a Poni de Vai* 
CfndeDorregaray che ebliè Wòlti feHl! ,̂  

fasciando molti prigionieri ciariisti, che 
fecero poca resistenza, e perdettero i 
diie soli cannoni che salvarono da Can4:è 
tavieji.^ Il primis aiutante^ dj^campo/di ; 

^Pprregoray è ìin.colonpellb irovansr; 
fra,ì prigionieri. Il forte di Galludo, nel ; 
Haestrazgo si arresa nglì Alfonsisti.Tultt 
i giorni arrivano in Francia molti Gar-
IÌ31U • 
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(Ag ernia''Stef^nìiy 
- • ^ • / 

tìADtìlD, ^t9.!"-.mcial^. I". Puycerda 
fu assalita n 17 da Una grande'parte 
deiy"bande carliste, "che con quattro 
ÌD!ahrioi]fÌ''àpèr8érò 'il fuoco. 
' j La pót)olaziòne,'Respinse'tutti'yi at­
tacchi, obbligando Saballs a levare l'as­
sedio nella notte del 18,, e a ritirarsi 
con perdite considerevoli. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

21 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Tepnpo nied; diPàdoVa óre 12 iti; 6 s.' t i ' 
Tempo med. di Roma dl-e 12 |n..8 sVàa.SE' 
,•; Osservazioni meteó^òtpgichet ' '̂  ' 

eseguite all'altezza di m. 17 dafsuolè e % 
' m. 30,7 dal livello medio del mare 

I 

ù> i 

-TX ì 

- ̂- .̂  *: 1 

-^ ,^ - -r . 

•̂  rJ1 l to Inailo 
!• I T 5 ^ i !•? 

.V ^ Â  : 
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ESTRATTO DI BANDO 
«er tend^t'i rokiuUrri,' di effetti mobili 

11 sottòscriitò Kotajo fa noto cìiò ifî fot-za 
del Decreto 27 Maggio 4873(11 questa Regia 
JVctiira H W;inf);ifJj(into. nel eiornoSS Lu* 
glio cprrtiìto e sfgùcnti, dalle ore IO ant. 

. alle 3 pnni- nel lucale in Yiu Maggiore Ci-
, vico N. i'j-til ti, procederà aUà7jUndi(a per 
i inciinlo sul prezzo della perlzin risiiUaiile da 

inventario 28 Apriiù 187S, deilji Mobilia ap-, 
partenento ai nunorennì, VinèenKn, Viitorio, 
ed Anieiia Ùoiizitni, quiili eredi del fu Nicola 
V^Riì&i rappR;sci!lGti da i proprio padre iAn-

Padova,, I l i o Luglio i87S, . ., V \ 
AiSTÒNIO dolt. SONATO 

y4pia.f.lA per MUOVA 
- ^ r t f ^ 

i ^ U Kolajo 

r i 

té 

-. n 

^^^T^-É 

Simo 

La iìnqua Francese 
imparata senxa Maestro 

iti se U-sioHì. == 3 " e<Ì4iÌ'o§ie 

Hetodp affatto nuovo per gliìtnliani ! 
.ess^tjzialhtr'utc pralico, e tale che forza ' 
rnllievo ad essere, per cosi dire, U Jt/oc-
stfQ, di sa stesso. Questo metodo è utììis-
'"'- inparllcolarmodougli Kcclcsli»-, 

li ' l ì i t | i l r g a l i , Cintnic^i^iKii, 
Ml l l<ar t , Kcgoxtanti, eco., ecc., 
cheoiQp possono più frequentare l0 scuo­
le.'Qhì lo,'studia con dìligcrza potrà in 
capo a ^p/w?c« parlare coscrivere la lin­
gua francese.' •• • > - '-^^^jp^';-:'.' n. 

L'intera ojiera è spedìl^,li^inicdiata-| 
tamcnte per tlòéla, franca è raccoma»-
data 'a chi invia Vaglia Posiafe di U ». 
ailafUitla irateili A s i n a x ' l ^ e C a v i -
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lEDAGlIA ALIA SOCIETÀ DISGimEmPAHIGI 
!lon più figa 

BIANCHI 
!IÌIÉI.A1««Ì«IEI«ÌR i ' 

T, DipICQDEMARE ainé, di ROUEN 
IBèî >, ,j;.:p,er tingere a l l ' i s t an te iln 

«ftnl c o l o r e i capelli e la 
_J)arba senza perìcoloperia pe l l e • 

e seni;%,alcun odofe- Questa tin­
tura è s u p e r i o r e a q u e l l e 

'- a d o p e r a l e ì luo a l g:lorEio 

Fa®ìì;'à' & Bòuèn, piazza deli' Hotel de* 
ViJle.*̂ '4̂ . -- Dépositp a Parigi, rue d'En-

* i V P r e x à s o l . « . 
lìepopito'céntrale'èvéhdita presso l'Agen-

ssìa dî BS. Mondoj via dell'Ospedale, W. 5, 
Torinî i ^vdai principali-parrucchieri e.pro-
fiimìeV^. {T, Spedizione'in provincia contro 
vagiia'posiate. • PADOVA presso ,il profu-
EoierajGuer̂ Pa a,^, Cario. . 10-173 
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lìBofto^critto con i-ecapitopressori/f 
Icìo Fi^apchati^U'albergo uell^ Croce 
d'oro. ;n;j'iazza Q^vpur, Padova avvtsa 
il pu .̂tìl!C9 cbfiucpligiornpj giugno cor, 
come di'metodo per gli anm.scorai as 
8um^4;l \raspQî iO|)̂ ell* Acqua di Mare, 
e consegna a doòiìc;Uo per., bagni ed 
anche per btbiie.*" ;, ,. •,. \{:Ji 

Ogiu giornQ„,peF<tutta 1̂  stagione d'e^ 
staie(a prtzztiqB^stisimi.. » :•; ; ;•: ', . 
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DALLA PBEIBIATA TIPOGRIFIAF. SACCHETTO 
IN PADOVA •i -&. 
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dalia sua fonda^̂ ìond ai nostM^jiornì 

«2?à Giunta della nostra Città-' 
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BE!LLAVÌTEpì'òf.''L, — Riproduzione delle nòte già li-
^ 1 tografàte ài Diritto Civile. - Padova 1873, in 8" L. 

^ l i f -5'Nbte^ illustrative è critiche 'a l Codice civile 
^ : dpr iCegno. , -J?? tdovaJ87^, in 8^ . . . , v 

FAVJ^RO .prof. A. — L'Integratore di^Duprez ed il P la f f 
' nimè'tVo dei movimenti di Amslér. - Padoya 1872. >^ 

K E L L E R pi iófi 'à^^^^^lierreno ag ra r io , - Pidpva 186^, 
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-E-ptì^^libM3Ì 13 Fascicolo,, 
Padoi'iu' 1,87^,'in ifeGent; 9S . 

,^,Rre|so,]a libre-
..^^ 4ìm iMrncker 
« TedeiKchi,^ jFrf;fe]ÌIIvS,f|im|^a \fì 
Padova^;; ^.^«l^f^l^^.^yjtiezia- e Co. 
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Confì̂ biiita Privata ideilo Stato 
del prof, /p^oniis Autònio 

I-

6. 

3. 

3. 

* 1 OO 

fttcjNTANAKi, prof̂  A.'--,'^Él^menti di Economia politica. 
;,̂ r v-i..Padova 1^72,, in 8^,. . .i 'n;:.y .̂ ^ . .̂  : >; 

ROSÀNEL;-! prof. (C.,--r. Manuale di patologi| generale. 
:! • ; : •: ;-iJ^adova 1870'.:fc--\'^ .'.r>v ,f', .- '..'-é;'i . - '^.-» 
HqssETTi prof. F.irrt:" : Sul magnetismo. Lezioni di fìsiba.^ ' 

. ,U (^ 'Padova 1871, con figure . . '. . V' > 
SAcòAntìO prof;^ P . A. - ^ Sommario di un 'Corso di 

: ' Botanica, I P edizione. Padova,' 1874 . '. . > 
SANTINI pròS'-'GÌ — Tavole dei' Loearitmi precedute da 

'm Trattato di Trigonometria piana ,9 sferica., 
• ì l r . edizione. - Padova . , . . , .„ ;- , : >,, p.-

ScHUPFBii. prof. ^.^y^ilTJiinitó delle obbligazioni secondo ,• , 
: ' , i pj'^^cipii del birit tp Rom^^ Padova 1868 > 10. 

TOLÒMBI p?bf.,\G,, £*.̂ ,̂̂ P̂  Ijirittp e procedura penale. 
i .,,.;,.; IIP d̂izjpn̂ ^̂  . . , . > 8. 

TPRA^ZA prof. D. t?r-H .Trattato d'idrometria e d'Idraulica 
' ) civ pratica. JP edizione.y,-T Padova, 1868 \ . . "> 10.-
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ildii n:M*} Elèmentii di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
•'- >-'-.'Padovaa872; . . : - . z ' ^ - ; ' ^ V • .'̂  ; . ' . ; 

Idi' M" _ 1̂  t 
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Del mòto deÌL8Ìtemì rigìdiV -̂  Padova 1868 

DELL'ABBAZIA DEil^^EQAMP (Francia) 

, U celebre,Liquore Benodìctìnc, così apprezzalo dal pubblico, & l'og-

+ ̂  

f 

.̂̂ .-vl 

i^ 

a fianco 11 n tndé l ló csntt^'delià Bot i l f t l l a ed anche quello S ì 
'^slfflIMc delio'etichette,'elio coprono il v e r o UMnov-o l lo-
Kicflletliie. m»M- , 

Erigere sempre che ftl ÌJÌISSO cffiU'eticheUa siavi la firma del Direl-
'toro generale: A. LEOHANl) AlN*;., ., , 

Deposito generalo a Fécaràp'.fPrancia).^ • 
li*Vero'LIQUORI!: BENElì IGTlNE trovasi Nulamente in PADOVA 

presso il sig. Lorenzo dallK narrata negoziante 
' '" * Vianellolconfetturier^. 
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^ ̂  SciroBiD© iLaroze 
^ h • ' L -

^ JH 

'iî  

7 " I TONICO, ANTINERVOSO 
Da più di qiiarant' anni Io Sciroppo Laroze^é ordinato con tsucceaso 

dà liuti l^medicì per guarirò ìd GASTIUTT, OASTRALOitE, DOLORI C CUAMPI m 
STOMACO, COSTIPAZIONI pstinate, por facilitare la digestione ed in conclu­
sione, per regolarizzare Uitle ìe runzioni addomlnafi. _ ^• 
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1, 

SoUo forma d'Ellxir, di Polvere òt dì Oppiato i Dentifrici Laroze 
sono, l preservativi più Bicuri dot MALI DEI D E N T I , del GONFIAMENTO nraLi? 
GENOÌVE e delle NRVUALOIR DRNTJ^KIB, Esal sono univcrsalmento impiegati 
per le cure giornaliere della bocca. ' ' i , 
rtbrica e spedizione ila J > P . LAROZE e C^\ 2, rue des iWs-St-Pfliil, a P a r i a ! 

. DEPOSITI. PodoM; SaiiiffuBeggiato,,(̂ raejlo,PìimQrì6Mauro^ 

SI TROVtt NELLE MEDESIME FARMRCIE: 
T 

,:?-: Scl)E>Dppo, seddUv» di scotzQd'arando am r̂e al Bromnr» ili p o i n s s l o . 
^c lr«ppo ferruginoso di scora à'uraucìo e di fiims'm mur^ all' iodutro di ferro* 

Sciroppo depurativo di scorzo d'arancia amaro air loUuro di pQtaa»lo. 
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PREMI' TlPOGRA^Ii, 
IN PABbVA 
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BiAQGi dott. L . -«r.Opere ra'edich^ ordinate ed anno-
. tato dal prof. F.,^. Goìleìti 'e ;Ai. Barbò Sonoin. 
Voi. '5, in S*» . V . ' ;^t.^r ;. . . . . • / L . ' 5 . 

COLLETTI prof. F . — Galateo'dei medici e dei malati, 
Padova, m 12' . - . : * . ; ; .. ,:..^. . ., ., >—.50 

• Id.'^^— Belle acque minerali della, Lpnipardià^.e del, . ", 
•'•'Veneto.'^- Padoya. "M "'. '.: J ^Yt. ,,V.' , ,.." *, 

!, Id. --? p.ubbio.sullsi^iDialesi ipoatenica. r, Padoya..;;> 
: Id. — Bei prof. Gr. Andrea GiacominiiK^.;deìlG 'sue; 

• ' .^^^^,-operéÌ7Cenni stprici,;^/^, 't)'^ ' • • • • • ^ 
GiACOMiNi'-pvpf.- 0 . A . — Opere mediche edite ed iné-
: ' ^ 'dite, ordinate ed^'annota'te dai rpi-òf.'<.!F;-Cdiètti e • 
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G. B. Mng&à. VòL i 0 . ., . . . . . , > 30.-
MuGNA prof. G . J B , - - . C l i n i c a medica dèrpròf. G. Àhr '', 
^ , , drea Giacomma,, ., . . . „ . . ' : Û  .- .' • i ^ / i - ^ . 5 0 
Hq^iTANW p^of.^p.-,—brattato completo di aaatpi^ia 
, : .„,, patologÌ8a.,..,Tene^ia . :yqì^^ 9.-
SiMpN.prof.iG., r*- Le malattie della .pelle ricondotte ai, , , 

loro elementi dXìsJkOmmv'^-'%QU9zh, in':é% . r - v 2.^-
•-ZEHETMAYER P . - ^ Pxineipiiiiondam^^taliAikipercus-^ 
i' 1 \sione ed ascoltazioi^e^^Tràduzione.-dél prof. Gon*^-• v; 
^̂ 1 cato. - 'Padova'-^ ' '^""^a>H; . . . .__ j_ -. > 2, 
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¥=^frmT^ 
r̂ - endita Italiana go^. * gènn. 

Prestito,18tìtt. ,.,..,,.. 
Prazrdà 20 rrantìiV'V 
Dopuie dì fìenova . . 
Fiorini d*argimto V. A; 
Banconote Austriache. 
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i RACCONTO' 
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^ ZARDO ANTONIO 
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t \OÌsÌANO 
n.!p.-. 
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FRANCESCO SCHUPFER •: 

Padoira, 1875, Tip.i S^ccbettW^^ Fà^c. 3 * ^ ' L . 1. 
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Listino'dei Grani ri 
dal: 10 a M 7 luglio'1S75. 

Frumento da pistore vecchio -hV 28 -^ 
detto^ > id. nuovo. » 26 40̂ 1 i 

dtìUo mercantile vecchio ;? 26 80 
h'detto id., nuovo • •,.23(ifl 
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Frumentone pignolettp 
1 detto giallone 

ut !detto nostrano 
I,.. detto estero 

Segala A ì i ; .e 
'Avena, nuQV^ » i • 

19 20 
17^0 

fTòmh 
' 1K70 
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Movijriento delie Pitie Oó'mlei-oi^lf:!^'' 
• -: •' • IHUOVi E S p C E N t t ••••• •--••••'̂ "''• '̂ 
Zanetti Giovanni'fàbWè è pittóre'da car-; 

..rozze Via Seminario Vecchio IV, 1339. 
Vicentini e 'Comb. f«febi*ica corone'idì^ 

^^'cocco, Sf^lciato dui Santo ^N.i301^. • '•"' 
MatUozuj Antonio pistoria, .Via.BoccaUe»" 

Pcasarello Hìov.; Battista p'ittoî e* t̂ì fabbro 
•' -'qa, carrozze Via Seminano VecchioJ339. 
tfevi e (»areiuo riiitprpsetitnnti la Soi:ietà 

d'Assicurazione 1 KnpopaVia Turchia, B37 
Giandomonici GaetarfbèOfflffl(33ÌO(iario Vìa 
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